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PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 3 
 
 
 
ELENCO DELLE MODIFICHE APPORTATE AL P.R.G.C. VIGENTE 
CONTENUTE NEL PRESENTE FASCICOLO: 
 
 

- MODIFICA N. 1 – Aree Pec 3A, Pec 3B e Pec 12 
- MODIFICA N. 2 – Autorimesse 
- MODIFICA N. 3 – Distanze dai confini e tipologie alloggi 
- MODIFICA N. 4 – Spostamento rotatoria lungo la S.S. n. 23 
- MODIFICA N. 5 – Impianti fotovoltaici 
- MODIFICA N. 6 – Area Pn 1 
- MODIFICA N. 7 – Aggiornamenti cartografici 
- MODIFICA N. 8 – Area Pc 9 
- MODIFICA N. 9 – Area A.P.I.P. 2 
- MODIFICA N. 10 – Area A.P.I.P. 4 
- MODIFICA N. 11 – Adeguamento P.R.G.C. al piano commerciale 
- MODIFICA N. 12 – Aggiornamento terminologia 
- MODIFICA N. 13 – Area A.C.1. - Autolavaggio 
- MODIFICA N. 14 – Orti urbani 
- MODIFICA N. 15 – Area A.P.I.P. 7 
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PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 3 
 

MODIFICA N. 1 
 
MOTIVAZIONE: 

 

A seguito dell’analisi dello strumento esecutivo presentato all’Amministrazione 

Comunale, in riferimento all’area individuata dal P.R.G.C. vigente con la sigla Pec 3 B, 

è emersa la necessità di apportare una modifica all’assetto compositivo dei due Pec 3A 

e 3B, in modo da aumentare il più possibile le distanze fra i fabbricati in progetto.  

Viene pertanto spostata la nuova viabilità di bordo, prevista a sud dei due P.E.C., 

portandola quasi a ridosso dell’area fondiaria del Pec 3A, in modo da consentire 

l’edificazione anche lungo tale fronte, migliorando la distribuzione dei nuovi futuri 

insediamenti, lasciando parte dell’area a servizi individuata con la sigla V-P10 a 

fungere da filtro fra la nuova viabilità e le aree fondiarie, attraverso la realizzazione di 

verde e parcheggi pubblici. È stata altresì aggiunta la prescrizione riguardante 

l’allineamento dei fronti del Pec 3B anche lungo i due confini nord e sud. 

 

In conseguenza di quanto sopra descritto, rispetto al P.R.G.C. vigente, risultano 

lievemente aumentate le superfici delle urbanizzazioni secondarie, nonché delle aree 

fondiarie dei due Pec, ed è leggermente diminuita la superficie delle opere di 

urbanizzazione primaria. Sono rimaste inalterate le quantità edificatorie, in quanto 

riferite alla superficie territoriale. 

Pertanto vengono aggiornati i corrispondenti dati di riferimento riportati nelle Tabelle 

nn. 8 e 18 dei Quadri Sinottici del P.R.G.C. 

 

Si provvede altresì a modificare e/o aggiornare il testo delle NTA del P.R.G.C. vigente 

come di seguito riportato. 

Al punto 8 dell’art. 22 ter delle NTA del P.R.G.C. si aggiunge il seguente capoverso: 

“E’ consentita la realizzazione degli interventi per lotti edificatori, purché 

disciplinati da un’unica convenzione urbanistica che stabilisca i rapporti fra i 

privati ed il Comune”. 

Per quanto riguarda l’adeguamento del P.R.G.C. al D. Lgs. N. 114/98, in applicazione 

alla L.R. n. 28/99, sulla base degli indirizzi della D.C.R. 563-13414 del 29 ottobre 

1999 “Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del 

commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 114”, 

si individua in cartografia la localizzazione commerciale L 1.5, e si rimanda agli artt. 

22ter e 57bis delle NTA per le specifiche normative, nonché allo strumento 

“Definizione criteri di cui all’art. 8 comma 3 del d. lgs. 114 del 31 marzo 1998” 
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approvato con D.C.C. n. 2 del 25.03.2009, come modificato ed integrato dalla D.C.C. 

n. 48 del 16.11.2009. 

 
Per quanto riguarda il Pec 12 risulta espletato l’appalto per i lavori di messa in 

sicurezza del Canale del Nicola, i cui lavori saranno eseguiti nel corso del 2011, 

pertanto l’ultimo capoverso del suddetto  articolo 22 ter  viene aggiornato come 

segue: 

“Gli interventi di trasformazione sono assentibili, ma i relativi permessi di 

costruire sono rilasciabili solamente a seguito di collaudo favorevole dei 

lavori inerenti la messa in sicurezza del Canale del Nicola, di cui al progetto 

esecutivo approvato dalla G.C. con deliberazione n.39 del 10.4.2009.” 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MODIFICHE 
Cartografiche TAV. 5 – 6 - 8 
Normative SI – Vedasi artt. 22 ter e 57 bis 
Legenda e/o altre specifiche - 
Quadri sinottici SI – Vedasi Quadro modificato 
Procedura INDIRETTA 



























\\Easystorage\lavorazione\DATI\Anno 2009\40-09\40-09 Elaborato 44\40-09 Elaborato 44.doc 

PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 3 
 

MODIFICA N. 2 
 
MOTIVAZIONE: 

 

Il P.R.G.C. vigente, all’art. 56 delle NTA, vieta la realizzazione delle autorimesse 

interrate o parzialmente interrate, fatte salve le autorizzazioni e/o concessioni 

rilasciate prima dell’adozione definitiva del P.R.G.C. stesso. 

 

È sorta l’esigenza di estendere tale divieto anche alle autorimesse realizzate in piani 

sopraelevati e/o in strutture pluripiano, e/o in copertura agli edifici. 

 

Pertanto si modifica il punto a) del suddetto art. 56 delle NTA, nel modo seguente: 

si elimina l’attuale testo: “Non sono ammesse autorimesse interrate o parzialmente 

interrate, fatte salve le autorizzazioni e/o concessioni rilasciate prima della adozione 

definitiva del presente P.R.G.”; 

e si sostituisce con il seguente testo: “Eccezion fatta per le autorizzazioni e/o 

concessioni rilasciate prima dell’adozione definitiva della presente variante n. 

3 di P.R.G.C., la realizzazione delle autorimesse è consentita esclusivamente 

alla quota del piano campagna, secondo i disposti dell’art. 67, lettera f, 

secondo comma. Non è pertanto ammessa la realizzazione di parcheggi 

interrati, o parzialmente interrati, e neppure al di sopra del primo piano fuori 

terra, fatto salvo per le localizzazioni commerciali L2 eventualmente 

previste.”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE 
Cartografiche - 
Normative SI – Vedasi art. 56, punto a) 
Legenda e/o altre specifiche - 
Quadri sinottici - 
Procedura - 
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PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 3 
 

MODIFICA N. 3 
 

MOTIVAZIONE: 

 

Al fine di migliorare la qualità dei futuri complessi edilizi, sia in termini estetici che, 

soprattutto, sotto l’aspetto della vivibilità dei luoghi, si ritiene necessario introdurre 

delle prescrizioni di carattere generale da rispettare negli interventi di nuova 

costruzione, mirati ad una collocazione dei fabbricati sul territorio che sia quanto più 

possibile di “ampio respiro”, sia dal punto di vista delle distanze fra gli edifici, che dal 

punto di vista della concentrazione demografica. 

 

Aspetto ancor più importante da tenere in considerazione è il recente inserimento di 

Airasca nell’elenco dei Comuni ricadenti in zona sismica 3, ai sensi della deliberazione 

della Giunta Regionale n. 11-13058 del 19 gennaio 2010 (BUR n. 7 del 18 febbraio 

2010). Le disposizioni inerenti la nuova classificazione sismica del territorio 

piemontese, entreranno in vigore, secondo quanto stabilito dalla Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 28-13422 del 1 marzo 2010 (B.U.R. n. 10 dell’11-3-2010), il 18 

febbraio 2011, e comunque non prima dell’approvazione delle disposizioni attuative di 

cui al punto 10 della deliberazione di cui in premessa. 

 

In considerazione di quanto fin ora suddetto, si ritiene comunque necessario 

introdurre delle norme più restrittive in merito alle distanze dai confini e fra i 

fabbricati, da rispettare per gli interventi di nuova costruzione, ad esclusione del 

centro storico; nonché delle limitazioni all’utilizzo di determinate tipologie di alloggi, 

che porterebbero ad un elevato numero di unità immobiliari all’interno degli involucri 

edilizi, e quindi ad un’alta concentrazione demografica. 

 

Pertanto, si modifica il primo capoverso dell’art. 53, paragrafo 10.1.2 delle NTA del 

P.R.G.C. nel modo seguente: 
 

La distanza dell’edificio dai confini del lotto dovrà essere pari alla metà della sua 

altezza con un minimo di ml 5,00 “all’interno del centro storico e di ml 

7,50 esternamente alla perimetrazione del centro storico”; tale minimo 

(…) in linea o a schiera. 
 

“Per la metodologia di calcolo della distanza si rimanda alla definizione 

contenuta nel precedente art. 10, punto h) delle NTA”. 
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All’art. 53, dopo il primo capoverso, viene altresì introdotto il seguente testo: “negli 

interventi di nuova costruzione che prevedono tipologie edilizie plurifamiliari, 

è consentita la realizzazione di mono e bilocali per una soglia massima pari al 

10% del numero complessivo degli alloggi in progetto nell’intero intervento, 

e per una superficie calpestabile minima pari a mq 45 per alloggio.” 

 

Infine, si richiama quanto stabilito dalla D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010, in 

ambito prettamente edilizio: 

“… nelle more dell’entrata in vigore della nuova classificazione sismica, nei comuni che 

dalla zona 4 risultano classificati nella zona 3, le costruzioni i cui progetti delle 

strutture vengono depositati o, per le opere pubbliche di cui sia stata avviata la 

progettazione definitiva od esecutiva dopo la pubblicazione del presente 

provvedimento, siano dimensionate in linea con le norme tecniche vigenti per la zona 

3. 

Nello specifico, per i comuni classificati in zona 3 la procedura amministrativa 

disciplinata dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 27 aprile 2004, n. 

1/DOP, prevede: 

− in ambito urbanistico: l’obbligo del parere preventivo sugli strumenti urbanistici 

generali, prima delle delibere di adozione del progetto preliminare o esecutivo, 

ad esclusione delle varianti parziali; 

− in ambito edilizio: chiunque intenda procedere a lavori di carattere edilizio o 

costruzioni in genere, che possano comunque interessare la pubblica 

incolumità, il proponente l’intervento, a seguito dell’autorizzazione comunale e 

prima dell’inizio dei lavori deve ottenere l’autorizzazione obbligatoria da parte 

dell’Ente competente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MODIFICHE 
Cartografiche - 
Normative SI – Vedasi art. 53  
Legenda e/o altre specifiche - 
Quadri sinottici - 
Procedura - 
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PREVISIONI DI VARIANTE PARZIALE N. 3 
 

MODIFICA N. 4 
 
MOTIVAZIONE: 

 

Allo scopo di migliorare l’assetto viabilistico della zona industriale verso None, la 

variante n. 2 al P.R.G.C. aveva previsto il rafforzamento del sistema a “controviale” 

per la distribuzione interna ai vari insediamenti produttivi esistenti e/o previsti, e 

l’introduzione di n. 3 rotonde, richieste dalla Provincia di Torino, aventi lo scopo di 

rallentare la velocità sul rettifilo della strada provinciale, sia di migliorarne l’assetto 

distributivo. 

Precedentemente il Comune di Airasca aveva approvato un Piano esecutivo, e 

stipulato la relativa convenzione urbanistica, riguardante una delle aree interessate da 

una rotatoria in progetto. 

 

Pertanto, si modifica la cartografia del P.R.G.C., attraverso lo spostamento dell’ultima 

rotonda verso None, portandola al di là dell’area individuata con la sigla Pe 16, quasi a 

ridosso del confine comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE 
Cartografiche TAV. 5 – 7 
Normative - 
Legenda e/o altre specifiche - 
Quadri sinottici - 
Procedura - 








